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Secondo fonti israeliane, un commando ha raggiunto la vetta nella nottata 

Il monte Hermon occupato 
per alcune ore dai siriani 

I combat t iment i proseguono accanit i • Il rappresentante sovietico Mal ik chiede al Consiglio di Sicu
rezza deirONU la condanna d'Israele per l 'aggressione al Libano - Discorso di Assad al r i torno da Mosca 

BEIRUT. 17. 
Quinto giorno di battaglia 

sulle pendici tormentate del 
Monte Hermon. dove per tut
ta la notte sono infuriati gli 
scontri. I siriani mantengono 
sempre alcune posizioni avan
zate dalle quali puntano alla 
conquista della sommità. Se
condo fonti di Tel Aviv, nella 
nottata un commando siria
no diportato è riuscito ad 
occupare la vetta della mon
tagna e a tenerla per qual
che ora; il violentissimo fuo
co di artiglieria israeliano ha 
costretto però i soldati di Da
masco ad arretrare. I tiri 
notturni dell'artiglieria han
no provocato — sempre se
condo Tel Aviv — la morte 
di due soldati israeliani e il 
ferimento di altri due. 

Stamani, con la luce del 
giorno, i duelli di artiglieria 
e di mezzi corazzati si sono 
rapidamente estesi dalla zona 
dell'Hermon a quasi tutti i 
settori del fronte del Go-
lan. Gli israeliani hanno 
bombardato, con i cannoni a 
lunga gettata, anche il vil
laggio siriano di Ama, una 
trentina di chilometri a sud-
ovest dì Damasco, alle fal
de orientali dell'Hermon: i 
proiettili hanno centrato la 
scuola, distruggendola com
pletamente: fortunatamente 
non si lamentano vittime, poi
ché in Siria la giornata odier
na è festiva (per il 28° anni
versario dell'indipendenza) e 
la scuola era deserta. 

Gli israeliani hanno impie
gato anche gli aerei per at
taccare le postazioni siriane 
sul monte Hermon. Il bom-

Polonia 

Iniziato 
ieri il « vertice » 

del Patto 
di Varsavia 

VARSAVIA. 17 
I leader dei sette paesi 
membri del patto di Varsa
via, URSS, Polonia. RDT. Un-
gneria, Romania, Cecoslovac
chia e Bulgaria, si sono riu
niti oggi nella capitale polac
ca per la prima seduta delia 
sessione del Comitato politi
co consultivo del patto, nel 
corso della quale saranno esa
minate le più importanti que
stioni europee e mondiali. La 
maggior parte dei leader era 
giunta a Varsavia tra ieri se
ra e stamane. Primi ad arri
vare erano stati il segretario 
del PCUS. Breznev ed il pri
mo ministro sovietico Kossi-
ghin, 

La riunione si svolge nel 
più assoluto riserbo nella se
de del Consiglio dei ministri 
polacco. La prima seduta è 
stata presieduta dal segreta
rio del POUP. Edward Gie-

• rek. Anche se non è stato re-
* so noto un ordine del gior

no, è certo che al centro del
le conversazioni sono i pro
blemi cruciali del momento. 
L'organo del POUP. Tribuna 
Ludu scriveva stamane che 
« vi sono molte importanti 
questioni in Europa e nel 
mondo, fra cui l'approssimar
si della terza fase della con
ferenza sulla sicurezza euro
pea. Si tratta — osssrva il 
giornale — di cose che richie
dono attenzione e nuove deci
sioni da parte dei paesi del 
Patto di Varsavia. Indubbia
mente la riunione è chiama
ta a prendere posizione di
nanzi a questi problemi ». 

Etiopia 

La polizia 
spara sui 

dimostranti 
a Diredaua 

ADDIS ABEBA. 17. 
L'imperatore d'Etiopia ha og

gi esonerato dalle cariche al
t r i due governatori. Questi mu
tamenti av\engono dopo l'aspra 
critica dei deputati del parla
mento nei confronti dei gover
natori accusati di dispotismo. 
corruzione e inefficienza. In 
particolare gli abitanti della 
provincia di Kaffa hanno accu
sato i l proprio governatore di 
aver ordinato di sparare contro 
pacifici dimostranti a Gimma. 
In conseguenza di ciò perfero 
la vita diverse persone Ciono
nostante i disordini e le repres
sioni violente continuano. I^i 
radio etiopica ha annunciato og-
pi che sci persone sono rima
ste ferite in seguito agli scon
tr i tra ferrovieri e studenti da 
un parte e poli7ia dall'altra ne'. 
la città orientale di Diredaua. 
•Seconde l'emittente, la polizia 
ha aperto il fuoco contro i di
mostranti che chiedevano il ri
lascio di alcuni ferrovieri arre
stati reccntenente e rivendica
vano un aurrunlo del salano e 
migliori condizioni di lavoro. 

Frattanto, il parlamento, nu 
nito in seduta congiunta, ha 
approvato un elenco di trenta 
domande sulla riforma agrana 
e su altri problemi di interesse 
nazion«ie cui dovrà rispondere 
nei prossimi perni, il primo mi 

" nistra Endalkachcvv Makonnrn. 
Su! fronte sindacale, c'è da se
gnalare la ripresa del lavoro da 
parte dei dipendenti del mini
stero delle finanze e degli uffici 
doganali e la proclamazione di 
uno sciopero dei portuali del 
porto di Assab. 

bardamento, a detta degli 
israeliani, è durato un'ora. 

La dura lotta sull'Hermon, 
e più in generale gli scontri 
su tutto il Golan, continua
no ad essere l'elemento cen
trale della situazione medio
rientale ed a condizionarne 
gli sviluppi politici e diplo-
matici. 

Rientrato ieri da Mosca, do
ve ha avuto importanti collo
qui con i massimi dirigenti so
vietici, il presidente siriano 
Hafez Assad ha dichiarato og
gi che la Siria « dovrà conti
nuare la lotta, usando tutti i 
metodi, fino al raggiungimen
to dei suoi obiettivi », che con
sistono « in una pace giusta, 
senza ingiustizie, aggressioni 
e inganni, basata su ciò che è 
equo e buono ». 

Assad parlava in occasione 
del XXVIII anniversario del
la partenza delle truppe d'oc
cupazione francesi dalla Si
ria. « Abbiamo fiducia — egli 
ha detto — che il nostro po
polo, il quale lottò fino ad al
lontanare le forze straniere il 
17 aprile 1946. è capace, con 
l'aiuto di Dio. con la sua for
te volontà e con il suo spiri
to di sacrifìcio, di realizzare 
l'obiettivo della lotta ». 

Il presidente siriano ha in
fine reso omaggio alle forze 
armate, ricordando in parti
colare « i nostri coraggiosi 
fratelli e figli che sono sul 
fronte, quei coraggiosi che 
hanno sconfitto il nemico e il 
cui eroismo ha permesso a 
noi e a tutti gli arabi di al
zare il capo ». 

I commenci nel mondo ara
bo sottolineano unanimemen
te la portata del viaggio di 
Assad e della concordanza di 
vedute verificatasi con i di
rigenti sovietici. Il quotidiano 
libanese Al Amour scrive che 
tutto ciò significa che Israe
le non può avere nel contem
po la pace ed espansioni ter
ritoriali: l'Agenzia di infor
mazioni araba, sempre a Bei
rut, afferma — attribuendo 
la notizia ad una « fonte si
riana » — che il ministro 
degli esteri sovietico Gromiko 
si recherà la prossima setti
mana a Damasco e al Cairo. 

» » * 
TEL AVIV, 17. 

Moshe Dayan si trova com
pletamente isolato in seno al 
suo partito: nella riunione 
dell'esecutivo e del gruppo 
parlamentare laburista, che 
ha deciso di tentare la costi
tuzione di un nuovo governo, 
tutte le correnti (compreso il 
Rafi, che è proprio la cor
rente di Dayan) hanno criti
cato duramente il ministro 
della difesa, che aveva detto 
di « non essere disposto ad 
accettare la candidatura di 
qualsiasi esponente del par
tito» per la carica di primo 
ministro. In precedenza, con
tro Dayan si erano scagliati 
anche circa duecento abitan
ti di Kiriat Shmona che. 
giunti a Gerusalemme in au
to, avevano tentato di pene
trare nell'edificio della Knes-
seth per protestare contro la 
« insufficiente protezione » de
gli abitati di confine. I ma
nifestanti si sono scontrati 
violentemente con la polizia, 
che ha impedito loro l'in
gresso nel palazzo del Par
lamento. 

* * * 
NEW YORK. 17. 

Sono riprese questo pome
riggio le consultazioni ufficio
se tra i 15 paesi membri del 
Consiglio di Sicurezza del-
l'ONU nel tentativo di scon
giurare ulteriori azioni arma
te nella zona di confine tra 
Israele e il Libano, ma non 
è in vista nessuna decisione 
immediata. 

L'URSS e la Cina sono in 
favore di una severa condan
na di Israele e dicono che 
nessun atto di violenza — co
me l'attacco condotto da una 
organizzazione palestinese 
contro il villaggio israeliano 
di Kiriat Shmona 1*11 aprile 
scorso — può giustificare le 
aggressioni israeliane contro 
il Libano. Gran Bretagna e 
Francia hanno invece chiesto 
la generica ed Ipocrita con
danna di « tutti gli atti di 
forza » che « possono compro
mettere la soluzione pacifica 
dell'intero problema medio
rientale ». 

L'ambasciatore israeliano 
Tekoah ha ribadito la nota 
posizione del suo governo: 
il Libano è diventato «un 
centro di attività terroristi
che» contro Israele, il gover
no di Beirut è « responsabi
le » dell'incursione a Kiriat 
Shmona e gli attacchi israe 
liani oltre il confine meridio
nale libanese sono « un atto 
di legittima difesa ». 

II Consiglio di Sicurezza 
era stato convocato lunedi 
scorso su richiesta del Liba
no per esaminare la brutale 
distruzione per rappresaglia 
di sei villaggi libanesi. Invo
cando implicitamente l'ado
zione di severe sanzioni con
tro Tel Aviv, l'ambasciatore 
sovietico Malik ha proposto 
ieri sera al consiglio non sol
tanto la condanna di Israele 
ma anche «misure effettive 
in base alla carta deH'ONU.„ 
per fermare ulteriori aggres
sioni israeliane contro gli 
Stati arabi ». 

Pur non menzionando gli 
Stati Uniti, il rappresentante 
di Mosca ha esortato gli « ex 
protettori » di Israele a non 
opporsi a tali misure in seno 
al consiglio facendo uso del 
diritto di veto. Il vice rappre
sentante permanente della 
Cina, ambasciatore Chuang 
Yen, ha chiesto al consiglio 
di «condannare severamente 
l'aggressione israelo-slonista ». 
L'America non ha ancora pre
so pubblicamente posizione. 
ma 1 diplomatici della mis
sione USA ali ONU hanno la
sciato capire che soltanto 
una decisione « equilibrata » 
(cioè non di condanna d'I
sraele) può essere accettabi
le per Washington. 

I l fuoco delle artiglierie israeliane sul Golan è stato più 
di una volta diretto contro villaggi siriani che si trovano al 
di là delle posizioni dell'esercito di Damasco. Ieri ad Ama 
è andata distrutta la scuola; martedì a Majdal (cui si riferisce 
la foto) sono state distrutte alcune case di abitazione 

Il primo rovescio repubblicano in quaranta anni 

Nixon 
sconfitto nel 

Michigan 
Il presidente si era personalmente impegna
to in appoggio al candidato del suo partito 

WASHINGTON, 17 
Il presidente Nixon ha ri

cevuto un nuovo e duro col
po: il candidato repubblicano 
al seggio di rappresentante 
della circoscrizione di Sagi-
naw, nel Michigan, che egli 
aveva personalmente appog
giato, è stato battuto dal suo 
avversarlo democratico. 

Si tratta di una circoscri
zione nella quale i repubbli-
rani avevano sempre vinto 
negli ultimi quaranta anni. Il 
candidato democratico. Bob 
Traxler, aveva fatto campa
gna sul « caso Watergate » 
più che sui problemi locali. 
Jl candidato repubblicano, Ja
mes Sparling, era stato co
sti-etto ad accettare questa 
impostazione e si era impe
gnato a votare per lo impea
chment di Nixon « nel caso 
che le prove raccolte giustili-
chino questa procedura ». 

Nixon era personalmente 
intervenuto a sostegno di 
Sparling, come non faceva 
dal 1972. ma il suo interven
to è stato probabilmente con
troproducente. Gli osservatori 
hanno infatti rilevato segni di 
« antagonismo » nei confronti 
del presidente nelle file del
l'elettorato repubblicano. 

E' stata questa la terza 
sconfitta rilevante subita que
st'anno dai repubblicani. Le 
precedenti erano state quelle 
di Johnston (Pennsylvania), 
Cincinnati (Ohio) e Grand 
Rapids (Michigan). 

La vittoria di Traxler è sta
ta festeggiata dagli elettori de
mocratici, che hanno .sfilato 
al grido di «Nixon deve an
darsene ». « La mia vittoria — 
ha detto il vincitore — signi
fica che in novembre verran
no elette persone più degne 
in modo che i mascalzoni sa
ranno sloggiati e al popolo 

sarà assicurato un buon go
verno ». 

L'effetto di questi risultati, 
notano concordemente gli os
servatori, sarà quello di ac
crescere la pressione nelle fi
le repubblicane a favore delle 
dimissioni di Nixon. 

Formato 

nuovo governo 
nel Niger 

LAGOS, 17 
Il tenente colonnello Seyni 

Kountie, che ha diretto il 
colpo di Stato contro il pre
sidente Diori, si è proclamato 
oggi nuovo Capo dello Stato 
e capo del « Consiglio mili
tare supremo » destinato a 
dirigere la vita del paese. 
Kountie ha anche formato 
un governo di undici mini
stri, tutti militari. 

Viene d'altra parte rivelato 
che le nuove autorità del Ni
ger hanno rifiutato il permes
so di atterrare all'aereo del 
primo ministro libico Abdel-
Salam Jallud, che secondo la 
agenzia libica « ARNA » era 
partito ieri per Niamey per 
parlare con Kountie. 

L'ambasciatore del Niger a 
Lagos Ibrahim Loutou ha 
confermato che Aissa Hama-
ni Diori, moglie del deposto 
presidente del Niger, è stata 
uccisa lunedi durante il col
po di stato militare. 

Al suo arrivo a Lagos l'am
basciatore ha dettò ai gior
nalisti che la signora Hama-
ni è stata uccisa accidental
mente. 

Si apre in un clima di diffidenza l'incontro interamericano 

Ignorati da Washington gli impegni 
di «dialogo» con l'America Latina 

I l promesso « spir i to nuovo » nei rapport i degli USA con i l resto del cont inente non ha avuto con
creta applicazione — L'accordo per i l Canale di Panama for temente ostacolato al Congresso degl i 

Stat i Uni t i — All 'Assemblea delPONU l ' intervento del ministro Giol i t t i 
WASHINGTON. 17. 

' Il « nuovo corso » nelle re
lazioni USA-America latina. 
faticosamente iniziato a Città 
del Messico con la conferenza 
di Tlatelolco, rischia di su
bire una battuta d'arresto nel 
nuovo incontro fra Kissinger 
e i ministri degli esteri latino
americani in corso da oggi a 
Washington. Una serie di 
fatti verificatisi negli ultimi 
due mesi hanno infatti seria
mente compromesso l'imma
gine di « spirito nuovo » e di 
a buona volontà » che il se
gretario di Stato americano 
si era sforzato a Tlatelolco di 
presentare in merito alle re
lazioni con i Paesi a sud del 
Rio Bravo. Fra l'altro Kissin
ger — come ha rilevato nei 
giorni scorsi il sottosegretario 
statunitense Kubish — nel 
formulare le sue promesse non 
aveva tenuto nel dovuto conto 
il fatto che egli « rappresenta 
solo un'ala del potere esecu
tivo ». 

L'attuale incontro di Wash
ington minaccia, quindi, di 
trasformarsi da «dialogo» in 

« scontro », essendo già. nel 
fatti, venuti meno 1 cautis-
simi impegni assunti da Kis
singer e che I ministri degli 
esteri latino-americani e dei 
Paesi anglofoni dei Caraibi 
considerano come il minimo 
indispensabile per continuare 
il confronto. 

A Città del Messico il se
gretario di Stato USA giunse 
annunciando, come prova di 
buona volontà della Casa 
Bianca, la firma dell'accordo 
con Panama per la revisione 
del trattato sul Canale, che 
— affermò — « fa sperare in 
nuovi rapporti fra i due 
Paesi». Nel giorni scorsi è 
arrivata la doccia fredda della 
posizione assunta da 34 sena
tori. democratici e repubbli
cani. di netta opposizione ad 
una revisione del vecchio trat
tato che concede agli Stati 
Uniti Io sfruttamento perpe
tuo del Canale. I ministri de
gli esteri latino-americani 
avevano posto fra le condi
zioni principali per rendere 
fruttuoso il dialogo con gli 
USA la rapida e completa 

applicazione dell'accordo con 
il governo panamense. 

Nella conferenza di Tlate
lolco si era deciso che nel-
1 * odierno Incontro sarebbe 
continuato l'esame della poli
tica delle imprese sovranazio-
nali. di cui 1 rappresentanti 
latino-americani avevano de
nunciato l'ingerenza negli af
fari interni dei singoli Paesi. 
la politica di rapina, gli in
trighi. La situazione anche in 
questo campo si è ulterior
mente aggravata. Le compa
gnie bananiere (« Standard 
Pruit ». « Tela Railroad ». 
a Del Monte ». « Chiriqui 
Land») sono intervenute mi
nacciosamente contro 1 go
verni di Panama, dell'Hondu
ras e di Costa Rica per co
stringerli a rinunciare all'ac
cordo stipulato fra loro per 
aumentare II prezzo delle ba
nane (uno del principali pro
dotti d'esportazione) sui mer
cati internazionali. 

Nello stesso tempo si stanno 
esercitando pressioni sul go
verno venezuelano e si mi
naccia di sospendere l'acquì-

Commenfi al discorso di Tito sui rapporti con l'Italia 

Borba: «I missili NATO sui confini 
sono una minaccia alla Jugoslavia» 

BELGRADO. 17 
La nota consegnata ieri dal 

ministero degli Esteri italia
no all'ambasciatore di Jugo
slavia a Roma, e resa pubbli
ca dallo stesso ministero, non 
è stamane oggetto di parti
colari commenti sulla stam
pa jugoslava, probabilmente 
a causa dell'ora tarda in cui 
il testo è stato conosciuto. 
Nella nota le autorità ita
liane si richiamano al Trat
tato di pace (1947) e al me
morandum di Londra (1954) 
per ripetere che il confine 
con la Jugoslavia nel tratto 
da Monte Coli al mare non 
ha — per Roma — il titolo 
giuridico di frontiera di Sta
to in quanto costituito dalla 
linea di demarcazione fra le 
zone A e B del non costituito 
territorio libero di Trieste, 
linea come tale indicata nei 
due documenti suddetti. (Al
l'origine di questa polemica 
— è opportuno ricordarlo — 
sta una protesta italiana per 
l'apposizione di cartelli con 
le scritte « RPS Jugoslavia » 
e « RS Slovenia » lungo que
sto tratto del confine). 

Largo spazio, invece, la 
stampa iugoslava dedica a 
commenti al discorso pro
nunciato da Tito a Serajevo. 

La Borba di Belgrado cita 
fra l'altro una affermazione 
del presidente Tito secondo 
cu' la Jugoslavia è disposta 
a trattare «alcuni problemi 

concreti sui confini sia in 
favore della Jugoslavia sia in 
favore dell'Italia», e cosi la 
interpreta: «Siamo disposti 
a trattare su alcuni problemi 
concreti: ma non su cambia
menti di confine bensì sulla 
creazione delle condizioni 
per più larghi e fruttuosi 
rapporti sulla base dei già 
noti principi di buon vici
nato ». 

Il giornale avverte il go
verno italiano che «ormai è 
venuto il momento di orien
tarsi in favore di una politi
ca che escluda il continuo 
tintinnio delle armi, le pres
sioni, le speculazioni sia nel
l'interesse del revanscismo 
italiano sia nell'interesse di 
qualche stratega del Patto 
atlantico. I governi di Roma 
devono una volta per tutte 
comprendere che le rampe 
missilistiche atlantiche ai 
nostri confini rappresentano 
una continua minaccia alla 
Jugoslavia, ma che la Jugo
slavia non è disposta ad es
sere moneta di scambio che 
serva a liquidare qualche 
conto rimasto aperto dal 
tempo della guerra fredda ». 

Da parte sua il Vjesmk di 
Zagabria, sotto 11 titolo 
« Un'occasione per Roma », 
scrive: «Durante tutto 11 
tempo in cui a Roma si era
no resi conto di ciò (che 
« esiste una sola Jugoslavia, 
comprendente Capodistria e 

il resto») e lo avevano ri
spettato — o almeno si era
no comportati come se se ne 
rendessero conto e Io rispet
tassero — le relazioni Italo-
jugoslave sono state buone. 
Si erano sviluppate nel reci
proco interesse. Interesse che 
continua ad esistere anche 
oggi. La Jugoslavia desidera 
ridar vita con la vicina sul
l'Adriatico a relazioni di tale 
natura che, sebbene a qual
cuno" questa regione possa 
sembrare " nevralgica ", han
no praticamente annullato i 
confini di Stato e hanno mo
strato che cosa significhi la 
coesistenza tra stati retti da 
sistemi sociali diversi. Però 
questo desiderio non signifi
ca che la Jugoslavia potreb
be — ancora una volta — ri
nunciare nemmeno ad un 
palmo del proprio territo
rio». 

Il giornale ribadisce che 
l'Italia, se vuole davvero buo
ni rapporti con la Jugosla
via, deve riconoscere «defi
nitivamente e irrevocabil
mente» l'attuale confine, di
chiarare formalmente che 
fra i due paesi non ci sono 
« zone » e ritirare « esplicita
mente e pubblicamente » le 
pretese territoriali: «Roma 
— conclude 11 giornale — de
ve comprendere che non ha 
senso contare sulla disinte
grazione della Jugoslavia». 

sto della quota di zucchero 
(61 mila tonnellate per circa 
20 milioni di dollari) come 
misura di ritorsione per l'au
mento del prezzo del petrolio. 
Pressioni e minacce, energi
camente respinte, anche nel 
confronti del governo di Bue
nos Ayres per la vendita di 
automobili, camion e altri pro
dotti di succursali di società 
nordamericane a Cuba. 

«Di fronte allo strapotere 
delle compagnie sovranazio-
nali — ha detto recentemente 
all'ONU il presidente messi
cano Luis Echeverria —, alla 
loro capacità di ricerca, al 
loro accanimento per impos
sessarsi delle fonti di materie 
prime, alla loro tendenza di
sumana alla superpotenza. 
alla loro mancanza di sensi
bilità di natura culturale o 
umana orientata solo alla cre
scita economica, dobbiamo ri
flettere con maggiore atten
zione e fare uno sforzo enor
me per trovare una via indi
pendente di sviluppo». Ed è 
quanto sembrano disposti a 
fare, nonostante le divergenze 
e i contrasti interni, I mini
stri degli esteri latino-ameri
cani nelle conversazioni con 
Kissinger. 

Il segretario di Stato ame
ricano si presenta d'altra 
parte all'incontro dopo aver 
pronunciato all'ONU un gra
vissimo e minaccioso discorso 
all'Indirizzo dei Paesi in via 
di sviluppo e produttori di 
materie prime che è stato du
ramente criticato all'ONU dai 
rappresentanti di molti Paesi 
fra cui Iran, Irak. Arabia Sau
dita. Kuwait e Mongolia che 
hanno ribadito come indispen
sabili allo sviluppo e alla 
pace mondiale nuovi rapporti 
commerciali e autonomia per 
i Paesi in via di sviluppo. 

Nel dibattito all'assemblea 
dell'ONU è intervenuto anche 
il ministro italiano del bilan
cio, Antonio Giolitti, il quale 
dopo aver espresso il suo 
appoggio al piano presentato 
dal presidente algerino Bu 
medien ha presentato un 
programma decennale in cin
que punti di aiuti straordi
nari ai Paesi in via di svi
luppo finanziato da Paesi in
dustrializzati che dispongono 
di notevoli eccedenze finan
ziarie. Campi prioritari — ha 
detto Giolitti — dovrebbero 
essere quelli dell'energia e del
l'alimentazione e, più concre
tamente, petrolio e cereali. 
In sintesi il piano dovrebbe 
consentire che i mutamenti 
delle relazioni economiche in
ternazionali si trasformino in 
fattore favorevole allo svi
luppo del Paesi del Terzo 
Mondo; che in questo senso 
siano orientate le capacità 
produttive dei Paesi industria
lizzati; che sia garantito un 
considerevole flusso finanzia
rio per ampliare la produ
zione di materie prime e di 
derrate; che si garantisca una 
adeguata remunerazione ai 
Paesi che dispongono di ecce
denze finanziarie; misure per 
riequilibrare le bilance del 
pagamenti. 

Sventare i pericoli 
(Dulia prima pagina) 

un "compromesso stotico" con 
l'integralismo democristiano. 
Dirò di più: non vedo come 
sia possibile realizzare ìin'in-
tesa di portata "storica" fra 
le forze socialiste e comuni' 
ste e quelle di matrice catto-
lica senza mettere in crisi 
l'attuale sistema di potere de
mocristiano, perche la pro
spettiva del "compromesso 
storico" richiede la crescita 
nel mondo cattolico e nella 
stessa DC di una componente 
democratica e innovatrice», 

INTERVISTE TV „ tclevlsl0. 
ne ha messo in onda ieri sera 
il secondo del tre programmi 
sul referendum (il primo è 
stato il confronto Fortuna-
Lombardi), realizzati al di 
fuori dei programmi concor
dati dalla commissione parla
mentare. Si è trattato di quat
tro interviste, due ad espo
nenti di movimenti antidivor
zisti, (Rosa Jervolino del CIP 
e Franco Antico, di Civiltà 
cristiana) e due ad esponenti 
divorzisti (l'on. Baslini per il 
Comitato Montale e l'on. Or-
sello per la LID). 

La scelta arbitraria (e che 
il PCI ha denunciato nella 
commissione parlamentare e 
sulle colonne del nostro gior
nale), ha cosi offerto al CEP 
quel diritto di accesso ai te
leschermi che invece è stato 
negato, per esempio, all'UDI; 
e, cosa ancora più grave, ha 
dato la parola al rappresen
tante di un movimento 
di estrema destra, caro ai 
fascisti, e di cui fanno par
te noti picchiatori, come Ci

viltà cristiana. Comunque, sia 
la rappresentante del CIP che 

(Dalla prima pagina) 

ha proseguito Berlinguer — 
si pretende sottrarsi affer
mando che una volta sgom
brato il terreno dalla legge at
tuale sul divorzio, si procede
rà a una più organica e com
pleta riforma del diritto dì 
famiglia, che contempli anche 
alcuni casi di possibile scio
glimento del matrimonio. Ma 
se questa è l'intenzione del
l'ultima ora, ha detto Berlin
guer, perché mai di essa non 
si è mai avuta fino a ieri al
cuna manifestazione concreta 
per evitare il referendum? 
Perché si ostacola da parte 
democristiana l'approvazione 
del nuovo diritto di famiglia 
in discussione al Senato? E, 
soprattutto, perché mai per 
dare corso a tale intenzione 
si dovrebbe cominciare tor
nando indietro rispetto al pri
mo passo che si è compiuto 
sulla via di una sistemazione 
più umana e razionale della 
legislazione familiare? La ve
rità è che in più di venti an
ni non si è mai voluta avvia
re seriamente una riforma del 
diritto familiare e nulla fa 
ritenere che — al di là della 
propaganda di oggi — si vo
glia fare domani, dopo avere 
abrogato la legge attuale sul 
divorzio, quello che non si è 
voluto fare finora. 

Per contro, ha detto Berlin
guer, è proprio una vittoria 
dello schieramento del « no », 
che apre le più feconde pro
spettive. Infatti se saranno 1 
« no » la maggioranza, si ot
terrà il duplice e positivo ri
sultato di avere conservato 
un istituto giusto e irrinun
ciabile e insieme dì tenere 
aperta la via sia per il mi
glioramento — sempre possi
bile come abbiamo sempre 

(Dalla prima pagina) 

terminati, nei quali il rappor
to coniugale assolutamente 
non esiste più né può rifor
marsi. L'autorità giudiziaria 
accerta queste condizioni e 
solo a seguito di ciò adegua 
lo stato giuridico di due per
sone alla loro situazione og
gettiva reale eliminando una 
finzione giuridica divenuta 
profondamente dannosa per i 
coniugi, per i figli e per la 
società. 

A questo punto il compa
gno Bufalini ha letto il te
sto della legge laddove sono 
elencati i casi per i quali è 
pronunciabile lo scioglimento 
(la condanna del coniuge al
l'ergastolo o a pena superio
re ai 15 anni, le condanne per 
gravi delitti sessuali, per omi
cidio volontario di un discen
dente e del coniuge, più con
danne per lesioni personali 
in danno dei congiunti da cui 
derivi pericolo di vita, e co
si via) e ha ricordato che il 
giudice deve accertare non 
solo la ripetuta commissione 
dei reati ma anche la inca
pacità del coniuge di mante
nere o ricostituire la convi
venza familiare. Basta dun
que leggere la legge per con
vincersi che essa si basa- su 
fatti oggettivi e non sulla 
semplice volontà dei coniugi; 
che la facoltà che essa accor
da è di chiedere che sia ac
certato il fatto che il rappor
to matrimoniale non esiste più 
e non è possibile ricostituirlo 
e «he. quindi, si pronunci la 
cessazione degli effetti giuri
dici attribuiti ad una situazio
ne che nella realtà è venuta 
a mancare. 

Ma quali sono stati gli ef
fetti concreti della legge? Qui 
l'oratore comunista ha forni
to numerosi dati statistici. 
raccolti da un pubblico isti
tuto, altamente significativi, 
che confutano con la corpo
sità dei fatti le asserzioni de
gli avversari e che. for
se, proprio per questo vengo
no ancora celati all'opinione 
pubblica. Gli oltranzisti af
fermano che si assisterebbe 
al fenomeno di divorzi chiesti 
con leggerezza. Ma le cifre 
sulle sentenze dicono che la 
stragrande maggioranza dei 
divorzi è stata chiesta da per
sone di oltre 40 anni (11 70°o) 
e solo ri.42% da giovani in
feriori ai 25 anni, il che di
mostra che solo dopo lunga e 
sofferta esperienza di vita sì 
6 giunti alla decisione. 

Ciò è comprovato dal dati 
riguardanti la durata delle 
scDr.razIonl giudiziarie dei di
vorziati. Ebbene, il 76% del 

quello di Civiltà cristiana, 
hanno Insistito sul logori ar
gomenti dell'» automatismo » 
della legge e del mali cui il 
divorzio aprirebbe la strada, 
fra cui, sfidando il grottesco, 
hanno citato perfino l'eutana
sia! • 

Il liberale Baslini — uno 
del firmatari della legge — ha 
invece chiarito, Invitando a 
votare no alla abrogazione, 
che il divorzio in Italia non è 
né « facile » né « automatico », 
comportando da cinque a set
te anni di separazione, legale, 
che non permette né il « ripu
dio» né l'abbandono, interve
nendo dopo una separazione 
che si può ottenere, oltre che 
per mutuo consenso, solo per 
iniziativa del coniuge inno
cente. 

Il socialdemocratico Orsello 
ha affermato che il divorzio, 
anziché rendere il matrimonio 
« facile », ne fa invece una 
scelta più responsabile e più 
meditata. 

DC Neanche Ieri è mancato 
il quotidiano intervento dì 
Fanfani nella campagna del 
referendum. Intervistato da 
un settimanale sardo (il se
gretario de sì trova nell'isola 
per un giro di comizi), ha det
to di non voler parlare delle 
prossime elezioni regionali 
perché «mi adopero» affin
ché il risultato del referen
dum « non turbi il quadro po
litico »; ed ha auspicato « un 
risultato equilibrato » che do
vrebbe consigliare a tutti « ad 
aiutarmi» a non turbare la 
solidarietà fra i partiti di go
verno. 

Si tratta evidentemente di 
una preoccupazione assai tar
diva, essendo stato proprio 

Fanfani personalmente a tur
bare il quadro politico, prima 
volendo il referendum, poi 
Impostandolo su toni Integra
listi ed autoritari, Infine inse
rendovi la sortita del «patto 
di legislatura» e della rifor
ma costituzionale. 

DIREZIONE PRI In un ^ 
mento approvato dalla dire
zione repubblicana, si affer
ma che « la vittoria del 'no' 
al referendum significa la de
finitiva acquisizione all'ordi
namento italiano di una leg
ge severa e non permissiva», 

«rappresenta l'affermazione di 
un principio comune al mon
do moderno ed evitando il 
pericolo di drammatiche con
trapposizioni contribuisce a 
rafforzare quel rapporto di 
collaborazione fra forze lai
che e cattoliche cui resta af
fidata come condizione preli
minare la possibilità di un or
dinato e realmente adeguato 
svolgimento della vita dtl 
paese ». 

Moro riceve 

il vice ministro 
degli esteri 

di Cuba 
Il ministro degli esteri, on. 

Moro, ha ricevuto alla Farne
sina il primo viceministro de
gli esteri di Cuba, René Anillo, 
che era accompagnato dall'am
basciatore di Cuba a Roma. 
Salvador Vilaseca Forno. 

Il discorso di Berlinguer 
detto e ribadiamo — della 
legge in vigore, sia per una 
più organica riforma di tutto 
il diritto di famiglia. La dire
zione della DC, in caso di 
sconfitta dello schieramento 
antidivorzista, sarà costretta 
a rinunciare finalmente alla 
sua pregiudiziale di principio 
che le ha fatto rifiutare con 
irragionevole ostinazione qua
lunque trattativa sulle modi
fiche possibili alla legge e si 
potrà quindi avviare un dia
logo costruttivo per garantire 
all'istituto del divorzio — che 
nessun guasto ha provocato 
nei tre anni in cui ha funzio
nato — un consenso più lar
go ancora fra gli strati po
polari. 

Passando a trattare delle 
possibili conseguenze sul ter
reno politico generale, Berlin
guer ha detto che se vince
ranno i « no » nel referendum 
non si porranno certo proble
mi politici nuovi o anomali. 
Non sarà, ha insistito con for
za il segretario del partito, 
una vittoria comunista, non 
sarà la vittoria di uno schie
ramento politico omogeneo: 
l'effetto sarà semplicemente 
quello di conservare una leg
ge dello Stato. Questo e nien
te altro. I problemi politici re
steranno quelli, gravi, già esi
stenti indipendentemente dal 
referendum e ì comunisti con
tinueranno a battersi politi
camente, come mai del resto 
hanno cessato di fare, per la 
soluzione giusta dì quei pro
blemi. 

Diverso è il discorso, ha ag
giunto Berlinguer, se saranno 
i voti antidivorzisti a essere 
in maggioranza. E' indubbio 
che in quel caso verranno in
trodotti — come molti da par

ti diverse hanno obiettivamen
te riconosciuto — elementi di 

turbamento nella vita politi
ca italiana. Intanto sarebbe 
la vittoria di uno schieramen
to che oggettivamente allinea 
la DC con il MSI (un allinea
mento nemmeno tanto casua
le, dato che la segreteria de. 
non avrebbe scelto dì andare 
al referendum se non avesse 
calcolato l'apporto dei voti 
fascisti). La DC non potrebbe 
facilmente sottrarsi al condi
zionamento pesante da parte 
del partito di Almirante. In 
secondo luogo, ha proseguito 
Berlinguer, il fatto stesso che 
si è combattuto contro un di
ritto di libertà, in difesa di 
una pretesa sopraffattrice che 
soffoca i legìttimi diritti di 
una minoranza, creerebbe ten
tazioni assai pericolose nelle 
forze della destra conservatri
ce e reazionaria. Una volta 
colpito un diritto di libertà, 
si apre nei fatti la via per 
colpirne altri o per lo meno 
per essere tentati di farlo. 

Infine, ha concluso Berlin
guer, una vittoria dei « si » 
rappresenterebbe una minac
cia grave per la sovranità 
e laicità dello Stato cui ver
rebbe sottratta la facoltà di 
regolare il regime matrimo
niale con proprie leggi, e 
quindi un pericolo anche per 
l'autonomia piena dei cattoli
ci nella loro partecipazione al
la vita politica del Paese. 

Berlinguer ha quindi rivolto 
un caldo appello ai comuni
sti. ai cittadini di ogni ceto 
e di ogni età, affinché nella 
difesa di questa legge dello 
Stato si adoperino con gli ar
gomenti della ragione, del 
convincimento capillare, della 
discussione pacata e chiarifi
catrice dei contenuti della 
legge e del significato e vaio 
re di un voto per il «no» il 

Il discorso di Bufalini 
divorziati erano separati da 
oltre 20 anni (addirittura il 
25,92°,b lo erano da più di 
34 anni!) e solo l'l,89% erano 
separati da meno di 9 anni. 
Quale senso umano o giuridi
co avrebbe la indissolubilità 
fra due coniugi che non han
no più nulla in comune da de
cine di anni? 

Altro luogo comune degli ol
tranzisti: è quasi sempre il 
marito che chiede il divorzio. 
Non è vero: oltre un terzo 
delle domande sono state pre
sentate dalla moglie. E anco
ra. Nella propaganda clerica
le ha un gran posto U riferi
mento terroristico al cosidet-
to « ripudio » della donna da 
parte del marito. Ma se si va 
a vedere le motivazioni delle 
sentenze di separazione giudi
ziale. si vede che ben nel-
r84.27°.b dei casi essa è sta
ta pronunciata per colpa di 
entrambi i coniugi e il re
stante è divìso a metà fra 
la colpa del marito e quella 
della moglie. 

Dopo aver contestato, come 
infondata, l'asserzione secon
do cui il divorzio sarebbe una 
questione che riguarda solo i 
ricchi (in realtà il 30.39% dei 
divorziati sono operai e sala 
riati) anche perché i ricchi 
avevano la possibilità di scio
gliere in qualche modo i loro 
matrimoni, prima di questa 
legge, Bufalini ha affrontato 
fi tema del presunto carattere 
« lassista e permissivo » del
la legge. In realtà essa (che 
pure può essere sempre per
fezionata) è rigorosa e seve
ra e configura un divorzio 
«difficile», forse il più diffi
cile di tutti i divorzi previ
sti nel mondo. Basti consi
derare l'iter che essa preve
de prima di giungere allo \ 
scioglimento. Anzitutto occor
re il presupposto della sepa
razione giudiziale consensua
le o per colpa (si tratta di un 
istituto che esisteva già pri
ma) e che è il momento in 
cui di fatto si realizza la rot
tura. Già per ottenere que
sto presupposto occorrono ve
ri anni: se si tratta di una 
contestazione di colpa si regi
strano in genere cause di tri
bunale, poi di appello, e quin 
di di Cassazione. Già in tal 
modo si delinea una lunga 
rottura temporale del rappòr
to matrimoniale. Ma poi, ot
tenuta- la sentenza definitiva 
di separazione, occorrono al
tri cinque anni che divengo
no 7. Ma non basta: un altro 
anno dovrà trascorrere, se 11 
giudice lo ritenga utile. In 
tutte queste fasi deve essere 
ripetutamente esperito il ten
tativo di riconciliazione an

che consultando i figli mino
ri (quest'ultima circostanza 
viene ignoiata dalla propa
ganda abrogazionista che anzi 
accusa assurdamente la leg
ge di non prevedere l'audizio
ne dei figli). Dunque, la rot
tura e la sua irreversibilità 
accertata preesiste da lui*-
go tempo alla sentenza di di
vorzio. 

Il giornale della DC — ha 
notato Bufalini — è tornato 
ad insistere sul fatto che la 
legge non difende il coniuge 
innocente dall'arbitrio di quel
lo colpevole. Ma nella legga 
c'è scritto che il termine di 
separazione ** elevato da 5 a 
7 anni quando vi sia opposi
zione del coniuge convenuto, 
nel caso di separazione pro
nunciata per colpa esclusiva 
dei coniuge che chiede il di
vorzio. Da notare che in caso 
di separazione non consensua
le, cioè per colpa, è stato il 
coniuge innocente a promuo
vere la causa jl che dimo
stra l'inconsistenza della tesi 
secondo cui il divorzio pre
mia il colpevole. E' purtrop
po vero che senza la legge 
sul divorzio, rimarrebbero in 
piedi la separazione o l'an
nullamento da parte dei tr.-
bunali ecclesiastici e quest'ul
timi non prevedono nessuna 
tutela né per i figli ne per 
il coniuge. 

Alla grossolana e gratuita 
affermazione di Gabrio Lom
bardi secondo cui il divorzio 
è un «cancro», noi rispondia
mo che non solo — come è 
stato dimostrato dalle cifre 
— ciò non è vero in via di 
fatto, ma che una tale tesi 
avrebbe conseguenze negative 
sulla stessa propensione ma
trimoniale dei giovani i quali 
rifiutano una visione del ma
trimonio che assomiglia ad 
un carcere. E* stato un teolo
go, il prof. Eliseo Ruffini. a 
dire che «non si vede perchè 
la nascita di una comunità co
niugale debba essere presen
tata come il porsi di un nuo
vo complesso di doveri vicen
devoli prima ancora di una 
situazione felice e gioiosa». 

I comunisti — ha concluso 
Bufalini — si battono appun
to per una famiglia resa uni
ta dalla felicità e dalla gioia 
del matrimonio. Non è vero 
che il « divorzio crea divor
zio »: è vero l'opposto e cioè 
che il divorzio è la sanzione 
legale e il rimedio di una 
rottura già consumata da 
tempo, e quindi premessa ne 
cessarla della legalizzazione 
di un'altra unione, di un'altra 
famiglia reale. Dalla tutela dì 
un diritto dì libertà non può 
che derivare libertà • gitati-
zia. 


